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BOLLETTINO 
DELLE. GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  - 

COMMISSIONI RIUNITE (VI11 E IX): 
In sede referente . . . . . 

GIUSTIZIA (IV) : 
In sede referente . . . . . 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . 

ISTRUZIONE (VIII) e LAVORI PUBBLICI (IX) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

VEXERDÌ 14 APRILE 1967, ORE 9,45. - Presi- 
denza  del Presidente dell’ VI11 Commissione 
ERMINI. - Intervengono : il Ministro della 
pubblica istruzione, Gui, il Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione, Caleffi e i l  
Sottosegretario di Stalo per i lavori puhbl icl, 
De’ Cocci. 

DISEGSO E PROPOSTA DI LEGGE : 

(( Nuove norme per l’edilizia scolastica 
ed universitaria e piano finanziario per l’in- 
tervento per il quinquennio 4966-1970 )) ( A p -  
provato dnl Senato)  (3509); 

PITZALIS : (( Norme integrative della leg- 
ge 18 dicembre 1964, n .  1358, recante disposi- 
zioni per l’edilizia scolastica )) (2169). 

Le Commissioni riunite pioseguono I’esa- 
me degli articoli del disegno di legge, dono 
aver approvato nelle precedenti sedute gli ar. 
ticoli 1, 2; 4, 5 e 6 ed aver accantonato (rin- 
viando quindi la votazione complessiva degli 
stessi), gli articoli 3 (relativamente agli ulti- 
mi due commi) e l’articolo 7 (relativamente 
al numero 2). 

Dopo interventi dei deputati : Codignolq 
Todros, Buzzi: Terranova Corrado, del rela- 
tore per la IX Commissione, Calvetti; dei Sot- 
tosegretari Caleffi e De’ Cocci, nonché del 
Minist.ro Gui, è accolta una serie di emenda- 
menti presentati rispettivamente, nell’ordine, 
dai deputati: Codignola, Todros e Ruzzi (in- 
tesi & sostituire per coordinamento al primo 
alinea la parola (( int.erprovinciale )) con l’al- 
tra (( regionale )); e a sopprimere il terzo ali- 
nea del primo comma); dai deputati Magri, 
Illuminati e Todros (inteso a modificare i! 
sesto alinea dello stesso conima nel senso di 
prevedere due rappresentanti della Commis- 
sione provinciale, prevista dall’articolo 9, del 
capoluogo di regione, di cui uno per la niino- 
ranza, designati nel proprio seno tra i memhri 
elettivi, e un rappresentante per ciascuna del . 
le altre Commissioni provinciali della regio- 
ne designati nello stesso modo; dai deputati 
Todros, Illuminati e Buzzi (inteso a sostitui- 
rg l’ultimo alinea del primo comnia al fine 
di prevedere nella composizione del Comitato 
regionale anche due esperti di discipline atti- 
nenti alla programmazione scolastica, all’ur- 
banistica e all’edilizia designati dal Sovrin- 
tendente scolastico regionale) ; due enienda- 
menti, presentati dal deputato Codignola, sop- 
pressivi del secondo e del terzo comma dell’ar- 
ticolo 8; nonche un emendamen-to all’ultimo 
comma, per coordinamento con le modifica- 
zioni in precedenza già apportate (tale emen- 
damento I2 inteso a sostituire le parole: (( 13 
Sovraintendenza scolastica )) con le altre : 
(( l’ufficio scolastico regionale n). Non I2 invece 
accolto, in conformità ad una specifica richie- 
sta in tal senso formulata dal Sottosegretario 
De’ Cocci, un emendamento Magri, Illuminati 
e Todros, inteso a sopprimere all’ottavo ali- 
nea del primo comma la presenza .fra i .xm- 
ponenti il Comitato centrale, di un funziona- 
rio del Provveditorato alle opere pubbliche. 
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Le Commissioni riunite approvano quin- 
di nel seguente testo l’articolo 8:  

ART. 8. 

I1 Comitato regionale per l’edilizia scola- 
stica è composto da :  

il Sovrintendente scolastico regionale, 
che lo presiede; 

il Provveditore regionale alle opere pub- 
bliche; 

l’Assessore alla pubblica istruzione del- 
la Regione, ove costituita; 

un rappresentante del Comitato regio- 
nale per la programmazione economica; 

due rappresentanti della Commissione 
provinciale, prevista all’articolo 9, del capo- 
luogo di regione, di cui uno per la minoran- 
za, designati nel proprio seno fra i membri 
elettivi, un rappresentante per ciascuna delle 
altre Commissioni provinciali della Regione 
designati nello stesso modo; 

i Provveditori agli studi della Regione; 
‘un funzionario del .Provveditorato alle 

opere pubbliche; 
. un esperto designato dal ‘Ministro della 
sanità; 

due esperti di discipline attinenti alla 
programmazione scolastica, all’urbanistica e 
all’edilizia, designati dal Sovrintendente sco- 
lastico regionale. 

I componenti del Comitato sono nominati 
con decreto del \Ministro della pubblica istru- 
zione. Gli esperti durano in carica 5 anni. 

Per la validità delle deliberazioni del Co- 
mitato è necessaria la presenza della metk dei 
rappresentanti più uno. In caso di paritlt di 
voti, prevale il voto del Presidente. 

Le funzioni di segretario del Comitato sono 
disimpegnate da un funzionario con qualifica 
non inferiore a Consigliere di prima classe 
in servizio presso l’ufficio scolastico regionale 
o interregionale. 

Sono quindi accolti alcuni emendamenti 
presentati all’articolo 9, predisposti dal Co- 
mitato informale, dopo interventi illustrativi 
dei deputati: Buzzi e Todros, i quali, rispet- 
tivamente, danno delucidazioni su due emen- 
damenti presentati all’alinea 1 del primo com- 
ma, intesi a sostituire la parola (( segnalino )) 

e a consentire ai comuni, province ed enti ob- 
bligati, anche riuniti in consorzio, a presen- 
tare e a motivare i propri fabbisogni com- 
plessivi (il Minist,ro Gui esprime perplessità 
su quest’ultimo emendamento, perché a suo 
avviso inteso a rendere più pesante e laborioso 
lo svolgimento del lavoro della Commissione 

provinciale) ; ,Magri, il quale illustra due 
emendamenti, l’uno presentato unitamente 
ai deputati Calvetti, Todros, Illuminati, Ram- 
pa e Buzzi, inteso a definire, all’alinea 1 del 
primo comma dell’articolo 9 le funzioni della 
Commissione provinciale nonché a sottolinea- 
re il carattere di rappresentanza democratica 
dei sindaci (anche su quest’ultimo emenda- 
mento i l  ‘Ministro Gvi esprime riserve perché 
ravvede in esso i l  pericolo di prolungare i te+- 
mini per l’entrata in funzione del dispositi- 
vo preposto al settore e sul sistema adottato 
per garantire la rappresentanza dei sindaci. 
A tali. riserve si associa anche il Sottosegre- 
tario De’ Cocci) ; l’altro, presentato unitamen- 
te ai deputati Rertè, Calvetti, l’odros, Illumi- 
nati, Buzzi e Rampa, inteso a sostituire il se- 
condo comnia al fine di stabilire che, nella 
presentazione dei fabbisogni complessivi, de- 
vono essere incluse le opere che gli enti in- 
teressati intendono realizzare, per intero o 
per singoli lotti funzionali, con propri mezzi 
di bilancio e i tempi previsti per l’esecuzio- 
ne delle opere stesse, tenendo presente che 
in nessun caso costituisce ragione di pri0rit.h . 
la partecipazione all’onere da parte dell’ente. 
Si stabilisce altresì che i provveditori, sentita 
la Commissione provinciale, segnalano al So- 
vrintendente anche i fabbisogni complessivi 
degli istituti di istruzione secondaria e arti- 
stica (dotati di personalità giuridica o di au- 
tonomia amministrativa) e degli istituti sta- 
tali di educazione nonché gli eventuali fab- 
bisogni che non fossero stati indicati dagli 
enti obbligati. 

Successivamente, dopo interventi del rela- 
tore Calvetti, e dei deputati: ,Rampa, Codi- 
gnola, Buzzi e del Sottosegretario Caleffi, sono 
approvati alcuni emendamenti, concordati dal 
Comitato informale; il primo, inteso a sosti- 
tuire, per coordinamento, all’alinea 2 del se- 
cqndo comma dell’articolo 9, la parola ,(( inter- 
provinciale )) con l’altra (( regionale )); il se- 
condo ed il terzo, presentati dal relatore per 
la IX .Commissione, Calvetti, intesi, rispettiva- 
mente, a far: riferimento, all’alinea 4) del se- 
condo comma dell’articolo i n  esame, ai criteri 
di valutazione già fissati dall’articolo 5, e a 
far riferimento, al terzo comma, anziché al 
Comitato interministeriale per la ricostruzio- 
ne, al Comitato per la programmazione eco- 
nomica (CIPE); il quarto, presentato dal de- 
putato Buzzi, di carattere prettamente forma- 
le al quinto comma; il quinto, presentato sem- 
pre al quinto comma, dai deputati Codignola 
e Buzzi, inteso a f a r  riferimento a quanto di- 
spone il n. 4 del primo comma dell’articolo 7 
in tema di esame delle proposte di variazione 
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dei programmi esecut.ivi regionali; nonché un 
sesto emendamento presentato dai deputati 
Rampa, Todros, Illuminati, Racchetti‘ e Buz- 
zi (sostitutivo dell’ultimo comma dell’artico- 
lo 9); inteso a stabilire che le proposte di pro- 
gramma quinquennale possono prevedere, in 
luogo della costruzione dell’opera, l’acquisto e 
l’eventuale ampliamento, completamento e 
riattamento di edifici già esistenti, sempreché 
rispondano ai criteri di funzionalith didatti- 
ca e ambientale, di cui all’articolo 10 della 
legge 26 iuglio 1965, n.  874, e l’acquisto sia 
economicamente conveniente (il IMinistro Gui, 
espresse alcune perplessith in ordine a que- 
st’ultimo emendamento, perché a suo avviso, 
esso potrebbe comportare ‘un riesame della 
materia da parte del Ministero del tesoro, di- 
chiara di rimettersi al parere delle Commis- 
sioni). 

Le Commissioni r imi  te procedono quindi, 
all’approvazione dell’articolo 9 nel seguente 
testo : 

ART. 9. 

Alla forniazione dei programmi nazionali 
quinquennali e dei relativi progra.mmi regio- 
nali annuali si provvede secondo le seguenti 
modalità : 

i) i comuni, le province e gli altri ent,i 
obbligati, anche riuniti in consorzio, presen- 
tano e motivano, nel termine fissato dal Mi- 
nistro della pubblica istruzione, i propri fab- 
bisogni complessivi nel settore dell’edilizia 
scolastica al Sovrintendente scolastico regio- 
nale o interregionale competente per trami te 
del Provveditore agli studi il quale allegherh 
al complesso delle segnalazioni pervenute il 
parere sul merito di ciascuna e sul loro coor- 
dinamento anche territoriale, espresso da una 
Commissione provinciale. Tale Commissione 
sarà costituita ‘dal Provveditore agli ‘studi ch.e 
la presiede, dall’Assessore della pubblica istru- 
zione ,dell’Amministrazi,one ,provinciale, 80 ,da 

‘suco sostituto, ,da cinqu,e ,sindaci designati 
dal Cmonsiglio dprovinciale con voto limitato .a 
tre, d a  uii Ispetlore scolastico e da un Capo di 
istihit0 designati $dal Provveditore .agli studi. 
La Commissione 6 nominata con decreto del 
Sovri ntenden t,e oli?stico regiona1.e .e ,dura in 
carica 5 anni. 

N,ella, presentazione (dei fabbiwgni com- 
pl.essivi ,devono essere i,ncluse 1.e opere che 
gli eli ti interessati intendono realizzare, per 
intero o per singoli lotti funzi,onali, con pro- 
pri  mezzi .di bilancio ,e i tempi .previ*sti per 
la esecuzione d.elle opere. In nessun caso co- 
stituisoe ragi,one ldi priorità 1.a partecigazione 
all’onere $da Iparte ,dell’mte. . 

I provveditori, sentita la Commissione pro- 
vinciale, segnalano al Sovrintendente anche i 
fabbisogni complessivi ,degli istituti statali d i  
istruzione secondaria e .artistica, dotati di per- 
sonalità giuricdica o ,di autonomia ammini- 
steativa e degli istituti statali {di educazione, 
nonché gli eventuali fabbilsogni che non fos- 
sero $stati indicati 1d.agli enti obbligati; 

2) il Sovrinten,d,ente scolastico #regionale 
sottopone ,al Comitato regio’nale per l’edilizia 
scolastica i ,dati relativi al fabbilsogno regio- 
n,ale e li segnala poi al Ministero del1.a pub- 
blica istruzione; 

3) il Comitato regionale formula la  pro- 
posta di programma quinquennale regionale 
con l’in,dica:zion,e ,della 1,ocalizzazione e dell,a 
graduatoria .d,egl.i interventi piwpo.sti .e il SO- 
vrintendente IsGol.astico la trasmette al Mi.ni- 
stero della pubblica i,struzione; 

4 )  il Comitato centrale, sulla base della 
valutazione globale dei fabbisogni, elabora se- 
condo priorith determinate dai criteri di va- 
lutazione di cui all’articolo 5 il progetto d i  
programma nazionale quinquennale con le 
ri.partizioni regionali e con la indicazione del- 
le direttive per la formulazione dei program- 
mi regionali annuali. 

Il programma nazionale quinquennale i! 
approvato con decreto del Ministro della pub- 
blica istruzione, sentito il Comitato intermi- 
nisteriale per la programmazione economica 
(CIPE); 

5) il Comitato regionale formula succes- 
sivamente i programmi regionali annuali sul- 
la base delle direttive contenute nel pr0gra.m- 
ma nazionale quinquennale. I programmi an- 
nuali debbono indicare il numero dei .posti- 
alurmo da costruire e la spesa prevista, e s m o  
approvati con decreti del Sovrintendente sc.o- 
lastico regionale o interregionale competente. 

Dett.i programmi esecutivi sono comuni- 
cati al Ministero della pubblica istruzione, al 
M.iiiistero dei lavori pubblici, ai competent’i 
Provveditorati regionali alle opere puhblichc 
e agli altri enti interessati. 

Lit spesa dei programmi esecutivi annuali 
iion può sul)erare il 90 per cento dell’importo 
del finanziamento previsto annualmente ?ier 
ciascuii programma regionale. I1 restante 1 O 
per cento è accantonato per eventuali integra- 
zioni nonché per le variazioni previste dal 
11. 4 del primo comma dell’articolo 7 è swlt 
comunque utilizzato per opere edilizie entro i l  
termine di scadenza del programma. 

Le eventuali variazioni ai programmi ese- 
cutivi regionali sono predisposte dal Comj ta- 
to regionale e approvate con decreto del So- 
vrintemlente entro il 30 settembre di ogni an- 
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no. I decreti del Sovrintendente sono notifi- 
cati entro 30 giorni agli uffici e agli enti inte- 
ressati; 

6) le proposte di programma quinquen- 
nale possono prevedere, in luogo della co- 
struzione dell’opera, l’acquisto e l’eventuale 
.ampliamento, completamento e riattamento di 
edifici gik esistenti sempre che rispondano ai 
criteri di funzionalitk didattica ed ambientale 
di cui all’articolo 10 della legge 16 luglio 1965 
n.  874, e l’acquisto sia economicamente con- 
veniente. 

Successivamente le Commissioni passano 
all’esame di alcuni emendamenti, concordali 
dal Comitato informale, presentati all’arti- 
colo 10. ’ 

Dopo interventi dei depulati : Terranova 
Corrado, che illustra e quindi ritira due emen- 
damenti presentati al primo comma dell’ar- 
ticolo in esame (aderendo alla proposta del 
‘Ministro ,Gui che uno di questi emendamenti 
potrebbe essere oggetto di un eventuale ordi- 
ne del giorno, da presentarsi in sede propria, 
inteso a promuovere nei criteri di progetta- 
zione, l’inserimento di quegli elementi edilizi 
e urbanistici che consentono in questo parti- 
colare settore l’inserimento degli invalidi); 
Buzzi, Todros, Codignola, #Magri e del rela- 
tore Calvetti: sono accolti : un emendamento 
Buzzi (inleso a sopprimere all’alinea a)  del 
primo comnia le parole (( alla metodologia del- 
le rivelazioni ))); un emendamento Cod ignola- 
Achilli, rrodros, Ripamonli e Illuminati (sul 
quale esprime perplessiti1 il Sottosegretario 
De’ Cocci), riformulato dal deputato Codigno- 
la: al fine di recepire parte di un emendamen- 
to Tierranova Corrado inteso .a ywev.edei?e tr,a 
i componenti la Consulla, di cui al terzo com- 
ma dell’articolo 10, 3 esperti designati ‘dal 
Ministro dei lavori pubblici, tra i quali due 
scelti tra due teme indicate .rispettivamente 
dall’Istituto nazionale di urbanistica e dall’As- 
sociazione naziona1,e ingegn.eri e architetti. 

Sono allresì approvati; riformu1at.i su pro- 
posla del Ministro Gui e del Sottosegretario 
De’ Cocci, emendamenti presentati *rispettiva- 
mente, dal relatore Ca1vett.i (int,eso a preve- 
d,ere nel teilmine .di dieci mesi dalla data di  
entrata i n  vigore della legge l’emanazione del- 
le norme tecniche relati ve all’edilizia scola- 
stica) e ‘dai ,deputati Codignola, Todros, Ac,hil- 
li, Buzzi e Illuminati (sul quale il Sottose- 
gretario De’ Cocci invita ad una ulteriore ri- 
flessione per non creare difficoltk in questo 
particolare ,settore), inteso -a stabilire che le 
norme tecniche relative all’edilizia scolas lica 

debbono essere comprensive degli indici mi- 
nimi di fcunzionali tk +didattica, edilizia ed ur- 
banistica da osservarsi nella compilazione dei 
progetti di opere di edilizia scolastica. 

Conseguentemente è approvato l’articolo 10 
nel seguente testo: 

ART. 10. 

Il Centro studi per l’edilizia scolastica, di  
cui a l l ’ a r t i do  11 ,della 1,egge 18 dicembre 1964, 
n.  1358, ha i seguenti wmpit i :  

(6) promu,overe iniziative di sbutdio, ‘di ri- 
cerca e di sperimentazione, relativamente alla 
riqualificazione $d’egli ,edifici, ai criteri .di ,pro- 
gettazione, ai costi, alla tipizzazi.on,e ,edilizi,a, 
alla razionalizzazion,e ed in,dustrializzazione 
dei sistemi di coslruzione, alla manutenzio- 
ne degli edifici; 

h )  provvedere alla pubblicazione e alla 
diffusione e valorizzazione dei risultati ,d,egli 
studi e delle sperimentazioni eseguite sia in 
Italia che all’estero. 

Per l’attuazione delle iniziative di cui alla 
lettera a)  del conima precedente, il Ministro 
della pubblica istruzione può avvalersi del- 
l’opera di Istituti pubblici specializzati ope- 
ranti a livello nazionale e di istituti universi- 
tari: con i quali può stipulare apposite convem 
zioni; per quelle di cui alla lett,era b )  mantiene 
rapporti con Istituti similari, anche esteri ai 
fini delio scambio delle informazioni e delle 
esperienze; e partecipa alla collaborazione in-  
ternazionale per il progresso degli studi e delle 
ricerche. 

I programmi di attivitk, relativamente ai 
compiti indicati al primo comnia, sono ’ap- 
provati dal Ministro della pubblica istruzione, 
sentitz. una Consulla da lui presieduta o, per 
sua delega, da un Sottosegretario di Stato alla 
pubblica istmzione, e composta : 

di tre esperti designati dal Ministro del- 
I a J)  LI bbli ca i s trii zi on e ; 

di tre esperti designati dal Ministro d2i 
lavori pubblici; 

dei quali due scelti tra due teme indi- 
cate rispettivamente dall’ktituto nazionale di 
urbanistica e dall’ Associazione nazionale i i l -  
gegiieri ed architetti; 

di un esperlo designato dal Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche; 

del Direttore generale dell’edilizia suda- 
stica e dell’arredaniento della scuola; 

del Direilore generale dell’edilizia statale 
e sovvenzioaiata; 
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di un Presidente di Sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici designato dal Mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

Alla nomina dei membri della Consulta si 
provvede con decreto del Ministro della pub- 
blica istruzione, di concerto con il Ministro 
dei lavori pubblici. 

Per le esigenze del Centro studi può di- 
sporsi i l  comando di personale qualificato ap- 
partenente ai ruoli dell’Amministrazione del- 
I o  Stato fino ad un massinio di 12 unitb. 

Sulla base degli studi, ricerche e speri- 
iiientazioni del Centro, il Ministro dei lavori 
pubblici entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge emana, con $110 

decreto, sentito il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici e con il concerto del Ministm 
della pubblica istruzione, le norme tecnxhe 
relative all’edilizia scolastica, ivi compresi 
gli indici minimi di funzionalità didattica, edi- 
lizia e urbanistica, da osservarsi nella compi- 
lazione di opere di edilizia scolastica. 

Successivamente, in seguito a chiariinenti 
richiesti dal deputato ‘Codignola in merito alla 
questione accantonata relativa alla delimita- 
zione del quinquennio del piano per l’edilizia 
scolastica, il ,Ministro IGui fa presente che il 
finanziamento previsto per l’anno 1966 potrà 
essere cumulato nell’annualitk prevista per 
l’anno 1971, da considerare quinta annualità 
del piano e prima di un secondo piano quin- 
quennale. Fa inoltre presente l’opportuni tk di 
approvare il provvedimento non oltre il mese 
di luglio al fine di consentire che il piano 
in esame possa essere operante a far tempo 
dal 1967. 

Le Commissioni riunite, approvata la nio- 
dificazione del titolo del Capo I1 del disegno 
di legge, che consente lo scorrimento del pia- 
no di edilizia scolastica dal 1967 al 1971, ap- 
provano la soppressione dell’arlicolo 11, in 
accoglimento di un emendamento Buzzi, Co- 
dignola, Todros e Illuminati. 

Nlodificato, quindi, per coordinamento, il 
titolo dell’articolo 12, per quanto concerne i 
termini del quinquennio, dopo interventi dei 
depulati : Codignola, Buzzi, Rampa, Todros, 
Magri: Rosati, del relatore per la IX Conimis- 
sione Calvetti, nonché del Ministro Gui, che 
si sofferniano ad esaminare alcuni emencla- 
menti presentati al prinio comma dell’arti- 
colo 12, il Presidente Ermini, al fine di con- 
sentire u n  ulteriore approfondimento della 
materia in sede di Comitato informale, rinvia 
ad altra seduta il seguito dell’esanie dei prov- 
vedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 14 APRILE 1967, ORE 10,20. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di  grazia e giustizia, Reale. 

ha Commissione, su proposta del Presi- 
dente, inverte. l’ordine del giorno nel senso 
di esaminare [subito il disegno d i  legge n. 3846 
e le iproposte (di legge abbinate nn. 996, 1120, 
1231 e 1744. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

cc Modificazioni alla legge 24 m.arm 1958, 
n. .1958, sulla costituzione e funzionamento 
,del Consiglio :superiore della magistratura )I 

(3846) ; 
BASSO .ed altri : (( Norme ;sull,a costituzio- 

ne e sul funzioaamento del Cbasiglio supe- 
sriore ,della ‘1n;agistr.a;tura )I (996); 

BOZZI ed ,altri: (( Modificazioni alla leg- 
ge 24 ‘marzo 1958, n. 195, contenente nor- 
*m,e sulla costituzion+e e sul funzionamento 
,del Consiglio :su.periore ,dell.a magistratura 1) 

,GUIDI ed ,altri : ’(( Modifiche alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, -r.elativ,a alla costituzio- 
ne e .al funzilonamenh ,d,el Consiglio superiore 
d.ella m.agistratura 1) (1231) ; 

MARTUSCELLI ed altri : (( Modificazioini 
alla legge 24 mar7m 1958, n. 195, conbenente 
norme sulla costituzion,e $e sul funzionamento 
,del Consiglio wperiore d,ella magistratura 11 

(1744). . 

La Comniksione 1prosegu.e nell’esame del- 
l’articolo 1 .d’e1 ,disegno d i  leg.ge e, ,dBopo inter- 
venti dei ,d.eputati Amatmci, Lucifredi, Bre- 
ganze, ,M.annironi, ‘del ,relatore M,artuscelli e 
#del ,Ministro Real,e, respinge l’emendamento 
sostitutivo di tutto l’articolo 1 proposto nella 
,pFeGedente seduta dal ‘deputala Romeo. 

Successivam.ente la Commissione approva 
alcuni emeii,dani,enti .di carattere formale al- 
l’,articolo 1 iproposti dal  deputato Breganze, 
ed .accoglie una risema di aomp1,etar.e la nor- 
mativa ,del predsetto tzrtimlo con ua  nuovo ar- 
ticolo 1-bis per coordinare alla nuova colm- 
iposizion,e ‘della .sezione .di.scilplinare del Con- 
si.glio superiore ‘della .magistratur,a, l’artico- 
lo 33 d.el decreto del P,resisdente della Repub- 
blica del 16 settermbre 1958, n. 916. 

Inolhre la Commissime mog l i e  una .riser- 
va formulata dal $deputato Lucifredi per il 
ooordinamento .dmell’.articolo 1 con quella che 
,sarh la decisione d<ella Commissione in merito 
all’articolo 7 del disegno ,di l.egge in esame. 

(1120) ; 
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L'articolo 1, quindi, viene approv.ato nel- 
la seguente formulazione : 

(( L'.articolo 4 della legge 24 ,marzo 1958, 
'11. 195, i! ,sostituito dal .seguente: 

(4 La cognizione dei processi disciplinari a 
carico dei ",agistrati i! attribuita ad una se- 
zione ldi.sciplin,are coniposta d i  15 membri. 

D,ella lsezione fanno parte : . il vioe presi- 
dente del Consiglio superiore, che la presiede; 
cinque magistrati di corte .di tassazione, d i  
cui ,due oon cufficiro sdirettivo; tr.e magistrati 
di oort,e d'appello; tre lm.agist3rati ,di tribunale 
e tre com;ponenti ,elsetti dal P.arl.amento. 

I1 vice presidente è membro di (diritto; gli 
altri 'oomponenti sonmo ,eletti 'dal Consiglio su- 
periore nel .proprio seno. 

I1 ixocuratore generale presso. la oorte 
'suprema 'di cassazi0n.e esercita 1.e funzioni di 
!pubblico ministero presso la ,sezione discipli- 
nare, ai sensi ,del .iw,dlo ,d.ecreto 1,egislativo 31 
,maggio 1946, n. 511, ,sulle gu.arentigie della 
Imagi,stratura )). 

I1 Presitdente, quiadi, rinvia il seguito del- 
l'esimie ad altra tse'dutg. 

DISEGNO D I  LEGGE:  

(( M'oldifiche e integrazioni alla legge ur- 
banistica 17 .&3osto 1942 n. 1150 1) (Parere alla 
I X  Commissione)  (3669). 

La C,onimissione prosegue nell'esame del 
disegno 'di 1,egge 'per il parere ,alla Commis- 
sion,e lavori ipubblici e, dopo aver accanto- 
nato l'artic,olo 7, ,esamina l'arti'co1,o 8, c,on spar- 
tiwlare riferimento ai du3e ,ultimi oommi. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Pennawhini, Lucifredi, Bgnaiti, Bosisio, Ca- 
vallar,o F,ran,ces.co ed il r e l a h e  Mannironi. 

I1 Fresi'den te; ritenend'o necessario appro- 
fondipe se la norma ,di cui sagli ultimi due 
coimmi cdell 'articolo abbia valo re re t roattivo , 
.rinvia ad .altra seduta il seguito dell'esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,iO. 

CONVOCAZ18NI 
- 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Rlarted'a 18 aprile, ore 17. 

i) Comunicazioni del Presidente; 
2) Sostituzione di un deputato nel Collegio 

XXPI (Sapoli). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilalnccio e partecipazioni statali) 

Martedì 18 aprile, ore 17. 

IN SEDE DEFERENTE. 

Parere sui disegni dì legge: 
Norme per l'applicazilone rdell'Awor,do fra 

la Repubblica italiana e l a  Repubblica fede- 
rale di G,ermania sulla ,dtefinizione ,d.elle w n -  
troversie conlsid'erate ,all'arti,colo 4 d,ell.a V 
parte della Convenzione sul ,regolamento 'del- 
le cpestioni ,sorte dalla gu,e,rra e ,dall'occupa- 
zione, ~c~oncluso a Francoforte :sul Meno il 20 
di,cembre 1964 (3872) - (Parere ulln 111 Com- 
fnissione) - Relatore : Belotti ; 

Agevol~azioni tributaiie .a favore 'delle Uni- 
versith e ,d,egli 1:stituti ,di istruzione universi- 
taria (Approvato dalla V Commissione per- 
mcinenle del Senato)  (3940) - (Parere alla V I  
Commissione,  co,m,petente in sede legislativa) 
- Relatore : ,G.alli. 

Parere sul disegno e sulla proposta dì  

M,odificazioni 1dell.e nmonnie !sul contenzitoso 

l3ozz1 ed altri : Riforma $del oonteinzioso 

- (Parere ulln VI Comnvl:ssione) - Re- 

legge: 

t;rib,utarfo (3829) ; 

t ri hu tario (88) ; 

latore : Silvestri. 

1 eyge: 
Ptrrcic sul nuovo  testo delln proposla di 

TLJIXSATURI ed altri : Modifiche alla label 
la :I allegata alla legge 26 setlembre 1.954: 
n. 869, sulla disciplina relativa ai diritti, CORI- 

pensi e proventi percepiti dal personale della 
Amministrazione dello Stato (764) -  parer^ 
alla V I  Conznii.ssio,ne) - Relatore : Fabhri 
Francesco. 

Purere sulle proposlc di lcyge: 
MAZZONI ed alt.ri: Modifiche alla legge 20 

dicembre 1956, n. 1533, sili cuntrJhuti e le !)I?- 
stazioni contro la malattia per gli artigiani 
(2586) ; 

LAFOL;(:IA ed altri : Modifiche alla legge IN?]. 
l'assistenza di malattia agli artigiani (2778) : 
- (Parere c r l h  SIdl ( 'onmissione) - Re- 

latore: Butté. 
I 

l'(l?t'rf' >Sli l l f f  lJrfJ]N)th'lff di lP,$'!/C: 

MAXCISI I h ~ ~ ~ ~ ~ :  k! . i  tuzione in Pescara di 
! un Istituto sperimentale per l'igiene ed il con- 

tr( ~Ilo veterinario riella pesca (..lIotlificutn d d -  
, 111 3-1 ('oiiitiiissioirc peririancntc del Seiilfio) 

i 
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(869-R) - (Parere alla XIV Conmiss ione .  
compctcnte ìn sede legislntiva) - Relatore : 
Lezzi. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CRUCIAXI ed altri : Estensione alle vedqve 

e ai familiari dei Caduti in guerra e per cau- 
sa di guerra della tredicesima niensilitk e del- 
l’assistenza mutualistica (80); 

ABELLI e CRUCIANI : Modifiche alle n o m e  
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato e 
sulle pensioni di guerra per quanto riguarda 
le orfaneo nubili (937); 

Senatore TRABUCCHI ed altri : Modifiche a!- 
le norme sulle pensioni di guerra (.4ppTOvatu 
dalla V Commiss ione  permanente  del Senato! 

- (Parere alla V I  Commiss ione)  - Rela- 
(3951); 

tore: Ghio. 

Parere sulle proposte d i  Legge: 
BERLINGUER .MARIO e JACOMETTI : Tutela 

animini,strativ.a e ,giuri,sdizionale dei pensio- 
nati #dell’Opera N,azional,e Ciechi Civili (3229) 
- (Parere alta I I  Commiss ione)  - Rel.atore : 
Basrbi; 

BERLINGUER MARIO : Aumento 1d.el wooatxi- 
buto .annuso ,dello Stato ,all’Unione Italiana 
&echi (3581) - (Parere alla I I  Commiss ione)  
- Rel.atore : Marotta Michele; 

MAULINI ed ,altri : Amipli,amenbo bei ruoli 
orsanici ed 8o.rario ‘di Lavoiw ,dei Isothufficiali, 
vigili scelti e vigili :d.el Co.~po n,azioaale dei 
vigili ,d.el fuoco (3,598) - (Parere  aUa I I  Com- 
miss ione)  - R,elator,e : B,arbi; 

DAL CANTON .MARIA PIA ed altri: Modifica 
dell’articolo 2 ,del ,regi80 ,decreto-legge 30 no- 
vembre 1937, n.  2145, conv,ertito nella 1,egge 
25 aprile 1938, n. 614, concemente i fon’di ‘per 
la integr,azione Idei bi1:anci ‘degli ECA (3614) 
- (Parere  alla I I  Commiss ione )  - Relatore : 
Barbi; 

ROMANATO ed altri : Cmonvlersione .in catte- 
dr.e d i  #ruolo ordinario .dei lposti di molo spe- 
ci,ale transitorio e ,passaggio Idei prof,essori d i  
ru,olo ,speci.ale transitorio nel ,ruolo or.din8a,rio 
e &ruolo transitorio ‘ordinario (3615) - (Parere 
ulla VIZI Commissione) - Relatore : Pedini; 

SANTI ed altri: Estensione della legge 24 
Fuglio 1961, n. 729, .aII,a concessime per la 
oostruzionce .e l’esercizio ,dell’Auto:str.ada For- 
novo-Pontremoli .accoPd,ata a i  sensi della leg- 
ge 21 .m,aggio 1955, n. 463, ,e conoessime del 
prolungamento .di talle ,autostrada .per il col- 
legamento .all’Autostreda del Sole ,e a quella 

Tirrenica (3775) - (Parere alla I X  Commis- 
sione) - Relatore : Fabbri Francesco; 

MEA-GOZZI ed altri : Modifica dell’artico- 
lo 17 della legge 21 luglio 1966, n. 614 (3787) 
- (Parere alla I I  Commissione) - Relatore : 
Barbi; 

BUFFONE ed altri : Integrazione della legge 
3 novembre 1952, n. 1789, concernente la po- 
sizione d i  ,ufficiali che rivestono determinate 
cariche (3855) - (Parere alla V I I  Commis- -  
sione) - Relatore: Lezzi; 

FRACASSI : Ulteriore aumento del wntribu- 
to statale a favore ‘dell’Ente autonomo ‘del 
Parco nazionale d’Abruzzo (3931) - (Parere 
alla X I  Commissione) - Relatore: Isgrò. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Martedì 18 aprile, ore 16,30. 

IN ‘SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
CAIAZZA : Esami di abililazione alla libera 

docenza. Proroga di termine per la sessione 
dell’anno 1!X7 (3646) - Relatore : Racchetti. 

Esame dei disegni d i  legge: 
!Modifiche e integrazioni alla legge urba- 

nistica 17 agosto 1942, n. 1150 (3669) - (Pn-  
rere alla I X  Commissione) - Relatore: Fran- 
ceschini ; 

Norme per una nuova disciplina della ma- 
teria urbanistica (3774) - (Parere alla I X  
Commiss ione)  - Relatore : IFranceschini. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 18 aprile, ore 17. , 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
IModifiche ed integrazioni alla legge urba- 

nistica 17 agosto 1942, n. 1150 (3669) - Rela- 
tore: ,Ripamonti - (Parere della I I ,  della IV 
e della VIZI Commissione).  

~ 
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